Comunicato stampa

Il futuro della sanità è nelle mani del pediatra

La voce della Fimp (Federazione Italiana Medici Pediatri) – durante l’incontro nazionale con istituzioni-organizzazioni sindacali dei medici del territorio – sulla ‘governance clinica’ a difesa della centralità della figura del pediatra di famiglia, lo specialista dedicato allo sviluppo psico-fisico delle giovani generazioni. 

30 gennaio ‘07 - Nel quadro generale del processo di riorganizzazione e liberalizzazione dei servizi, il Governo scende in campo anche per la Sanità.

La scorsa settimana, infatti, il Sottosegretario di Stato alla Sanità, Zucchelli ha convocato a Lungotevere Ripa i leaders delle maggiori organizzazioni sindacali dei medici del territorio. Motivo: la riorganizzazione dei servizi sanitari territoriali affinché, attraverso la condivisione dei percorsi diagnostici e terapeutici e la realizzazione di una vera e propria rete multiprofessionale della medicina convenzionata, la maggior parte dei problemi sanitari dei cittadini possano essere risolti a domicilio o negli studi dei medici di base (pls e mmg).

“Siamo stati convocati dopo che ci è stato inviato dal Governo un documento in bozza come base della discussione”, spiega Giuseppe Mele, neo Presidente della FIMP. 

“Per quanto ci riguarda ci siamo fatti anticipare da un articolato documento di risposta, frutto di un ampio dibattito del Comitato Centrale. Secondo noi, si deve innanzi tutto ritornare alla centralità della medicina del territorio e, in questa, si colloca centralmente la figura del pediatra di famiglia. Noi abbiamo bisogno dei mezzi idonei per poter proteggere la più importante delle risorse sociali: quella umana. Il pediatra, in particolare è lo specialista dedicato allo sviluppo psico-fisico delle giovani generazioni. E proprio per questo motivo siamo centrali rispetto agli altri settori della sanità in quanto ci occupiamo della preparazione del ‘futuro’. E nessun futuro è possibile senza un adeguato sostegno ai giovani. Basta pensare ai cosiddetti determinanti della salute che, non vi è tema di smentita, per le giovani generazioni sono sicuramente specifici rispetto agli adulti”.
La FIMP ha approfondito molto seriamente il tema tanto che il Sottosegretario di Stato alla Sanità, dopo aver preso atto dei contributi provenienti dai pediatri, ha inserito la FIMP nella Commissione ministeriale di studio per la riorganizzazione dei servizi sanitari del territorio, ed ha invitato il Dott. Mele ad un incontro riservato alle problematiche specifiche della categoria già questa settimana.

